
Allegato A

Indirizzi per la programmazione dell'offerta formativa e per il
dimensionamento della rete scolastica per l'a.s. 2023/2024

Premessa

La  Regione  Toscana  con  il  presente  documento  intende  de�inire  gli  Indirizzi  utili  alla

approvazione  del  piano  regionale  per  il  dimensionamento  della  rete  scolastica  e  la

programmazione dell’offerta formativa in Toscana per l’anno scolastico 2023/2024.

Tali disposizioni si inseriscono in un quadro normativo regionale de�inito dalle disposizioni di

cui agli artt. 37, 38, 39 e 39 bis del D.P.G.R. 47/R/2003.

Cosı,̀ come avvenuto negli a.s. precedenti, dovrà essere tenuto di conto degli ambiti territoriali

di cui al comma 66 dell'art. 1 della L. 107/2015, che renderà, indispensabile la de�inizione

della  programmazione  dell'offerta  formativa  e  del  dimensionamento  della  rete  scolastica

mediante l'individuazione delle esigenze prioritarie e delle soluzioni più, idonee a soddisfare

la domanda proveniente dai territori di riferimento.

Da ultimo non dovranno essere dimenticati i vincoli della dotazione organica degli organici

de�initi dal MIUR e la riduzione costante del numero degli studenti.

La  Regione  Toscana  pertanto,  nell'esercizio  delle  proprie  competenze  relative  al

dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa, intende da un lato confermare

anche per l'a.s. 2023/2024 un’azione di monitoraggio e di veri�ica nel tempo in merito alle

scelte attuate, anche in collaborazione con l'Uf�icio Scolastico Regionale, dall'altro si propone

di utilizzare modalità che garantiscano condizioni di ef�icacia, ef�icienza e qualità omogenea su

tutto il territorio regionale.

Nella  predisposizione  delle  proposte,  dovrà,  tenersi  conto  dell'evoluzione  dell'emergenza

epidemiologica dovuta alla pandemia del  Corona Virus,  nonché  di  eventuali  modi�iche alla

normativa di riferimento statale e dell’accordo raggiunto in Conferenza Uni�icata di cui all’art.

12  del  D.L.  104/2013  che  consente  alle  Regioni  di  provvedere  autonomamente  al

dimensionamento scolastico sulla base dell'accordo. 

Nel caso di  recrudescenza dell'emergenza epidemiologica,  cosı̀  come di  nuove disposizioni

statali  in  materia,  previa  informativa  resa  in  Conferenza  Tripartita,  l'amministrazione

regionale potrà, fornire ai soggetti coinvolti nel procedimento di cui al presente atto ulteriori

disposizioni,  anche  in  deroga  parziale  a  quanto  qui  previsto,  mediante  speci�iche  note

trasmesse alla Città Metropolitana di Firenze e alle Province.



DECADENZA DELLE PROPOSTE NON REALIZZATE NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE

DELL'OFFERTA FORMATIVA E DEL DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA:

Tutte  le  proposte  di  modi�ica  della  programmazione  dell'offerta  formativa  e  del

dimensionamento della rete scolastica approvate dalle Province e dalla Città Metropolitana di

Firenze negli anni scolastici precedenti non accolte o non realizzate da parte delle Istituzioni

scolastiche  autonome  decadono  automaticamente  e  devono  essere  eventualmente

ripresentate qualora coerenti con le disposizioni previste dal presente provvedimento.

INDICAZIONI GENERALI

Il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell'offerta formativa devono

essere de�initi a partire da un'analisi complessiva del contesto territoriale di riferimento che

tenga conto:

– delle dinamiche sociali e del loro diritto all'educazione e all'istruzione degli studenti;

– del trend demogra�ico;

– del sistema dei trasporti;

– della dotazione strutturale degli  edi�ici,  tenuto conto degli  interventi previsti  ed in

fase di realizzazione nel settore dell'edilizia scolastica;

–del confronto tra la con�igurazione assunta dal servizio scolastico rispetto ai servizi di

supporto connessi  (trasporti,  mense,  ecc.),  in un’ottica di  miglioramento dell’ef�icacia

dell’offerta formativa;

–della presenza di studenti portatori di bisogni educativi speciali e di soggetti con DSA o

disabilità;

–della possibilità di incentivare la costituzione di reti scuole ai sensi del DPR 275/1999.

– delle riscontrate opportunità di inserimento dei giovani in un contesto lavorativo.

Per tali  �inalità anche per l'a.s.  2023/2024 le Province e la  Città Metropolitana di  Firenze

devono prendere a riferimento per la propria attività di programmazione sia le Zone che gli

ambiti  territoriali  di  cui  al  comma  66  dell'art.  1  della  L.  107/2015,  che  renderanno

indispensabile  l'azione  coordinata  con  le  Conferenze  per  l'Educazione  e  l'Istruzione:  tale

attività di  programmazione  dovrà pertanto  considerare  l'eventuale  sussistenza  di  singoli

ambiti territoriali che incidano su Conferenze Zonali diverse.

I soggetti istituzionali coinvolti dovranno in particolare valutare l'opportunità di mantenere,

principalmente nelle aree montane e nelle isole, un presidio scolastico signi�icativo in termini

quantitativi  e  qualitativi,  sostenibile  nel  lungo  periodo,  ai  quali  sia  possibile  assicurare

adeguati servizi di supporto per l'accesso e la frequenza.

Gli enti competenti, nel caso di decisioni attinenti alla rete scolastica, favoriscono la massima

condivisione con il territorio di riferimento, valutando se procedere ad ulteriori iniziative di

concertazione non già previste dal D.P.G.R. n. 47/r 2003. I pareri eventualmente assunti in tali

iniziative assumono valore non vincolante.

DIMENSIONI DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME E COSTITUZIONE DEGLI

ISTITUTI COMPRENSIVI:

La  normativa  statale  vigente  (art.  19,  commi  5,  5bis  e  5  ter  del  D.L.  luglio  2011,  n.  98

“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione �inanziaria”, convertito con modi�icazioni dalla L.

15 luglio 2011, n. 111) prevede la non assegnazione del Dirigente Scolastico e del Direttore dei

Servizi generali e amministrativi (D.S.G.A.) titolari nei casi in cui l'istituzione scolastica non

raggiunga i 600 alunni che scendono a 400 in particolari situazioni quali i comuni montani e

delle isole (di seguito denominati istituti sottodimensionati).



Tali limiti sono stati derogati per gli a.s. 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024 dal comma 978,

articolo  1 della  legge 178 del  30 dicembre 2020 (legge di  bilancio  per il  2021 e bilancio

pluriennale per il  triennio 2021-2023),  come modi�icato dalla Legge 30 dicembre 2021, n.

234,  che per la perdurante emergenza pandemica prevede la riduzione da 600 a 500 alunni

(ovvero da 400 a 300 nelle istituzioni scolastiche autonome situate in piccole isole, in comuni

montani,  in  aree  geogra�iche  caratterizzate  da  speci�icità  linguistiche)  come  parametro  di

riferimento per l’assegnazione alla scuola di un dirigente titolare e di un direttore dei servizi

generali e amministrativi in via esclusiva. 

La  Regione  Toscana  conferma  in  primo  luogo l’obiettivo  già avviato  negli  anni  scolastici

precedenti  �inalizzato  alla  realizzazione del  modello  organizzativo  verticale,  relativo  agli

Istituti comprensivi statali, ritenuto ef�icace in relazione ad alcuni aspetti fondamentali per la

qualità dell’offerta, quali la continuità didattica, l’integrazione fra le professionalità dei docenti

dei  diversi  gradi,  nonché la  realizzazione  di  economie  di  scala  nell’impiego  delle  risorse

umane, �inanziarie e strutturali.

Nel corso del procedimento di approvazione del piano regionale per il dimensionamento della

rete scolastica per l'a.s. 2018/2019,  è stato dato avvio al procedimento di costituzione degli

istituti comprensivi, che ha coinvolto gli istituti costituiti separatamente in Scuole di primo

grado e Direzioni Didattiche.

Nell’allegato A alla deliberazione della G.R.  n.  831/2021 la Regione Toscana auspicava che

fosse data  conclusione a  tale  percorso  con  l’approvazione  del  piano  regionale  di

dimensionamento  relativo  all’a.e.  2023/2024,  con  il  quale  si  dovrà  avere  il  superamento

de�initivo degli istituti costituiti nella forma delle Direzioni Didattiche e delle Scuole di primo

grado.

Con l’approvazione del piano di dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2023/2024 la

Regione Toscana intende completare de�initivamente il percorso di costituzione del modello

organizzativo verticale.

Le  seguenti  istituzioni  risultano,  sulla  base  degli  ultimi  dati  disponibili  relativi  all’a.s.

2022/2023, non essere costituiti in Istituti Comprensivi:

Comune Tipologia	istituto Cod.	mecc. Denominazione

FUCECCHIO DIREZIONE DIDATTICA FIEE260008 DIREZIONE DIDATTICA DI FUCECCHIO

PIOMBINO DIREZIONE DIDATTICA LIEE075009 DANTE ALIGHIERI 

PIOMBINO DIREZIONE DIDATTICA LIEE076005 CD  LOC. GHIACCIONI

PIOMBINO SCUOLA PRIMO GRADO LIMM096009 ANDREA GUARDI

AULLA DIREZIONE DIDATTICA MSEE014007 DIREZIONE DIDATTICA  DI AULLA

Le  proposte  di  riorganizzazione  della  rete  scolastica  delle  3  Conferenze  zonali  per

l’educazione  e  l’istruzione  territorialmente  coinvolte  (Val  di  Cornia,  Lunigiana,  Empolese-

Valdelsa) dovranno prevedere obbligatoriamente la riorganizzazione dei plessi afferenti ai 5

istituti  di  cui  sopra,  con  la  costituzione  di  istituti  comprensivi;  le  proposte  utili  al

perseguimento  di  tale  obiettivo  potranno  essere  formulate  dagli  Istituti  scolastici  e  dai

Comuni  coinvolti.  In  difetto  di  tali  proposte  la  Conferenza  Zonale  per  l’educazione  e

l’istruzione provvede secondo quanto previsto dai presenti indirizzi.

Province e Città Metropolitana si adeguano alle decisioni assunte dalle 3 Conferenze Zonali.

La Regione veri�icherà, ad esito dell'approvazione dei Piani delle Conferenze zonali e dei Piani

Provinciali e Metropolitani per il dimensionamento delle istituzioni scolastiche, la presenza

delle  proposte  di  superamento  delle  direzioni  didattiche  e  scuole  di  primo  grado  sopra

evidenziate: tale veri�ica assume la �inalità di controllo di conformità di tali piani ai presenti

indirizzi regionali ai sensi di quanto previsto dall'art. 39-bis del D.P.G.R. 47/R/ 2003.

La non conformità agli indirizzi regionali è veri�icata sia nel caso non sia presentata alcuna

proposta in merito, sia nel caso di approvazione di proposte non conformi ai presenti indirizzi.

Qualora ad esito di tali veri�iche emerga il mancato superamento di tali criticità e quindi la non



conformità  di  proposte  agli  indirizzi  regionali,  il  Settore  regionale  competente  darà

comunicazione  agli  enti  territorialmente  interessati  (Comuni,  Conferenze  Zonali  per

l’educazione e l’istruzione, Province e Città Metropolitana) di tale inadempimento, al �ine dei

necessari  adeguamenti,  stabilendo  un  termine  perentorio  per  la  risposta;  il  mancato

adeguamento comporterà una riduzione del 10% dei contributi regionali previsti per l'anno

scolastico 2022/2023 e 2023/2024 nell'ambito dei Piani Educativi Zonali,  nei confronti del

Comune ove ha sede l'istituzione scolastica.

Tale riduzione viene applicata al �ine di garantire condizioni di ef�icacia, ef�icienza e qualità

omogenea su tutto il territorio regionale.

In difetto dei necessari provvedimenti della Conferenza Zonale per l’educazione e l’istruzione,

la Giunta Regionale procederà in ogni caso d’uf�icio secondo i  presenti indirizzi,  sulla base

dell’esclusiva  competenza  delle  regioni  in  materia  di  determinazione  della  rete  scolastica

sancita dalle sentenze della Corte costituzionale n. 200/2009 e 147/2021; tale decisione sarà

adottata dalla Giunta Regionale nel Piano regionale sulla base di una proposta condivisa con

l’Uf�icio Scolastico Regionale, previa comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della

Legge n. 241/1990 ai Comuni, Conferenze Zonali per l’educazione e l’istruzione, Province e

Città Metropolitana interessati. Tale procedimento dovrà essere concluso in ogni caso entro la

data del 31 dicembre 2022.

In  questa  fase  la  Regione ritiene inoltre  opportuno mantenere  invariata  la  costituzione di

Istituti Omnicomprensivi, ad eccezione dei casi di sottodimensionamento (istituti perciò con

un numero di  studenti  inferiore  ai  limiti  minimi stabiliti  dalla legge 178 del  30 dicembre

2020); in tale caso gli Istituti scolastici e gli enti competenti potranno valutare, qualora gli

stessi  lo  ritengano  opportuno,  la  possibilità  di  costituire  Istituti  Omnicomprensivi,

esclusivamente qualora non via siano altre soluzioni percorribili; tale proposta deve ricevere

obbligatoriamente,  pena  il  non  accoglimento  della  stessa,  il  parere  positivo  dell'Uf�icio

Scolastico Regionale, al �ine dell'inserimento nei rispettivi Piani provinciali,  con particolare

riferimento all’insussistenza di altre soluzioni percorribili; nelle proposte approvate nei Piani

provinciali  deve  essere  dato  atto  del  parere  positivo  ricevuto  dall'USR  in  merito  alla

costituzione dell'Istituto Omnicomprensivo.

Deve essere ricordato ulteriormente che l'art. 12 del D.L. 104/2013 ha disposto che i criteri

per l'individuazione delle istituzioni scolastiche alle quali può essere assegnato un dirigente

scolastico  e  un  direttore  dei  servizi  generali  e  amministrativi  devono  essere  de�initi  con

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle �inanze, previo accordo da raggiungere in sede di Conferenza uni�icata;

ha, altresı̀, previsto che le regioni provvedono autonomamente al dimensionamento scolastico

sulla  base  dell'accordo e  che  �ino  al  termine  dell'anno scolastico nel  corso  del  quale  tale

accordo sarà  adottato, continua ad applicarsi la disciplina di cui all'art. 19, co. 5 e 5-bis, del

D.L. 98/2011.

Il  percorso  in  Conferenza  uni�icata  si  è  attivato  e  ha  registrato  negli  ultimi  mesi  alcuni

progressi, che potrebbero essere utili per giungere a tale accordo.

Si  precisa  che qualora tale  accordo sia  raggiunto,  potranno essere  apportate  modi�iche  ai

presenti indirizzi.

Il mantenimento di istituzioni scolastiche autonome con un numero superiore a 1200 studenti

per gli istituti comprensivi e a 1400 studenti per gli istituti secondari di secondo grado, deve

essere motivato da un’alta densità demogra�ica del bacino territoriale di riferimento o dalla

necessità della  presenza  di  beni  strutturali,  quali  laboratori  ed  of�icine  aventi  un  valore

tecnologico ed artistico.

Ai �ini del presente provvedimento sono considerati “ad alta densità demogra�ica” di norma

quei Comuni con una densità superiore a 70 abitanti per Km2.



Al fine della valutazione del parametro massimo di cui sopra è necessario prendere a
riferimento  la  media  risultante  nell'ultimo  triennio  (a.s.  2020/2021,  2021/2022 e
2022/2023).
La permanenza di istituzioni autonome con un numero superiore ai sopra citati limiti massimi

di alunni non rientra tra gli aspetti di competenza del piano regionale e pertanto non deve

essere segnalata.

A decorrere dall’a.s. 2023/2024 la Giunta Regionale intende tuttavia accogliere le proposte

�inalizzate allo sdoppiamento (divisione di un istituto ad elevata popolazione scolastica in due

istituti scolastici) o alla diversa articolazione degli istituti eccessivamente sovradimensionati

ove ne sussistano le condizioni anche di carattere logistico.

Per	l’a.s.	2023/2024	tale	proposta	potrà	essere	formulata	esclusivamente	per	istituti
aventi	un	numero	di	alunni	superiore	a	1.600.

N  on    sono   oggetto  di  richiest  e    da  inserire  nell'ambito  del    dimensionamento  della  rete  

scolastica le richieste di conferma/mantenimento di plessi già attivi nell’a.s. 2022/2023. Le

Conferenze Zonali, le Province e la Città Metropolitana di Firenze sono tenute a non inserire

nei rispettivi Piani tali proposte.

PROPOSTE DI UNIFICAZIONE DI ISTITUTI DI SECONDO GRADO:

Si  confermano gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito  del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

CPIA:

Si  confermano gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito  del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

FORMAZIONE DELLE CLASSI E PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO:

Si  confermano gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito  del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

In  caso  di  istituzione  di  un  nuovo  punto  di  erogazione  del  servizio,  oltre  a  quanto  sopra

indicato, dovrà essere attestato che, entro l’avvio dell’a.s. 2023/2024, i locali che ospiteranno

il  nuovo  punto  di  erogazione  saranno  disponibili  a  norma  di  legge,  in  un  edi�icio  nelle

condizioni  di  sicurezza,  igiene,  salubrità,  risparmio  energetico,  previste  dalla  normativa

vigente. Il rispetto dei criteri sopra indicati dovrà essere esplicitamente attestato e inserito

nelle proposte comunali, che saranno trasmesse dalla Conferenza Zonale per l'Educazione e

l'istruzione alla Provincia di riferimento ed alla Città Metropolitana di Firenze.

PROGRAMMAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA:

Si  confermano gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito  del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

N  on    sono   oggetto  di  richiest  e    da  inserire  nell'ambito  dell'offerta  formativa  ,  fatte  salve  le

speci�iche disposizioni previste per gli IEFP:

-  le richieste  di  conferma/mantenimento  di  proposte  di  offerta  formativa  già  attive

nell’a.s. 2022/2023, mediante l’utilizzo dell’organico di diritto;

- le proposte aventi ad oggetto lo scorrimento naturale delle classi/sezioni, ad eccezione

che non ci sia un incremento del numero delle classi/sezioni.



Le Conferenze Zonali, le Province e la Città Metropolitana di Firenze sono tenute a non inserire

nei rispettivi Piani le proposte di cui sopra.

ISTRUZIONE PROFESSIONALE

Si  confermano gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito  del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

PROGRAMMAZIONE DEI PERCORSI IEFP

La programmazione dell'offerta di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) da parte degli

Istituti Professionali presenti sul territorio regionale per l'annualità 2023/2024 dovrà:

- essere effettuata in un’ottica di complementarietà e integrazione con l'offerta formativa IeFP

già  presente  sul  territorio,  anche erogata  dagli  organismi  formativi  accreditati  nell'ambito

obbligo di istruzione ai sensi della Delibera della GR n. 1407 del 27/12/2016 e smi;

- essere formulata in coerenza con il contesto socio-economico in cui essa si colloca e con i

fabbisogni professionali collegati alla vocazioni produttive dei territori, al �ine di garantire una

maggiore spendibilità della quali�ica e del diploma professionale nel mercato del lavoro;

- essere coerente con l’indirizzo scolastico dell’Istituto professionale. La tabella di correlazione

tra quali�iche e diplomi IeFP e indirizzi dei percorsi quinquennali dell’istruzione professionale

è  costituita  dall’allegato  A  all'Intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  Stato–Regioni  del  10

settembre 2020 sullo schema di decreto ministeriale per la rimodulazione dell’Allegato 4 al

Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 92 del 2018.

Sussiste  anche  per  tali  percorsi,  in  analogia  agli  altri  percorsi  realizzati  dagli  Istituti

Professionali,  l'obbligo  di  inserimento  nei  Piani  Provinciali  e  della  Città  Metropolitana  di

Firenze.

La  valutazione  di  tali  richieste  verrà  effettuata,  inizialmente,  dalle  Province  e  dalla  Città

Metropolitana di Firenze, con particolare riferimento anche alle veri�ica della coerenza tra la

�igura del percorso IeFP e l'indirizzo scolastico dell’istituto, e, successivamente,  per quanto

attiene  la  loro  rispondenza  rispetto  al  sistema  regionale  di  IeFP,  dal  Settore  regionale

“Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

(IFTS e ITS)”, e i relativi esiti saranno esplicitati nel Piano regionale.

I  percorsi  di  IeFP sono soggetti  alle  disposizioni  previste  dalla  Deliberazione della  Giunta

regionale che approva le linee generali per la realizzazione di tali percorsi. 

PROPOSTE GIA' REALIZZATE NELL'A.S. 2022/2023 CON ALTRE TIPOLOGIE DI ORGANICO

RISPETTO A QUELLO DI DIRITTO:

Fermo restando l'autonomia delle istituzioni scolastiche, i dirigenti scolastici garantiscono per

l'a.s.  2023/2024,  in  primo luogo,  l'utilizzo  degli  organici  “non  di  diritto”  assegnati  per

l'attuazione delle proposte formulate e previste nel piano dell'offerta formativa, ad eccezione

dei casi in cui non vi sia effettiva domanda da parte delle famiglie ovvero qualora si ravvisino

ulteriori necessità aventi carattere di urgenza (come ad esempio assicurare le ore di docenza

di sostegno).

Le  proposte  realizzate  durante  l'a.s.  2022/2023 mediante  l'utilizzo di  organico  diverso  da

quello di  “diritto”  (ivi compreso il  cd.  “organico Covid” se sarà confermato), per le quali  si

chiede la conferma in organico di diritto nell'a.s. 2023/2024 dovranno essere inserite in un

apposito  allegato  che  sarà fornito  a  Zone,  Province  e  Città  Metropolitana.  Tale  elenco,

approvato dalle conferenze zonali e confermato dalle Province o dalla Città Metropolitana (nel

caso del primo ciclo) e unicamente da Province e Città  Metropolitana (nel caso del secondo



ciclo),  senza  attribuzione  di  priorità sarà allegato  al  Piano  Regionale  lasciando  all'Uf�icio

scolastico regionale la valutazione delle singole proposte.

Si fa presente che tali proposte, qualora siano inserite attribuendole una priorità negli elenchi

approvati e sottoposti alla Regione, non saranno approvate e non verranno inserite nel Piano

regionale in qualsiasi allegato.

TEMPISTICA E SISTEMA INFORMATIVO:

SISTEMA INFORMATIVO:

La Regione rende disponibile il  sistema informativo regionale ove le Conferenze zonali per

l'educazione e l'istruzione, le Province e la Città Metropolitana dovranno indicare le proposte

di  modi�ica  della programmazione dell'offerta formativa e del  dimensionamento della  rete

scolastica per l'a.s. 2023/2024.

Le  proposte  formulate  senza  l'utilizzo  di  tale  applicativo  informatico  non  saranno
accolte.
Le  modalità di  implementazione  di  tale  sistema  informativo  verranno  comunicate

direttamente dal Settore competente alle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione,

alle Province e alla Città Metropolitana di Firenze.

Avranno  accesso  al  sistema  informativo  le  Conferenze  zonali,  le  Province  e  la  Città

Metropolitana per gli adempimenti di propria competenza previsti dal presente documento.

TEMPISTICA:

ENTRO  IL  1/10/2022:  le  istituzioni  scolastiche  autonome,  trasmettono  alla  conferenza

zonale  per  l’educazione  e  l’istruzione  di  riferimento  ovvero  alla  provincia  o  alla  Città

Metropolitana di Firenze, secondo le rispettive competenze (e per conoscenza in tutti i casi al

Comune  territorialmente  competente),  proposte  in  ordine  a  tutti  gli  aspetti  inerenti  la

programmazione dell’offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica.

ENTRO IL 18/10/2022: inserimento nell'applicativo regionale delle richieste del primo ciclo

(di programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica) per

l'a.s. 2022/2023 da parte delle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione.

Le proposte relative al  primo ciclo  contenute  nei  Piani  annuali  zonali  inserite  nel  sistema

informativo saranno sottoposte a veri�ica di  conformità  ai  presenti indirizzi  da parte della

struttura regionale competente. Nel caso di rilevata non conformità ai presenti indirizzi verrà

data comunicazione alla Conferenza Zonale competente, �issando un termine per la risposta.

ENTRO IL 29/10/2022:  approvazione delle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione

dei  piani  annuali  zonali  di  programmazione  dell’offerta  formativa  e  del  dimensionamento

della rete scolastica (infanzia e primo ciclo); validazione delle richieste della programmazione

dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica per l'a.s. 2023/2024 inserite

nel  sistema  informativo  regionale  da  parte  delle  Conferenze  zonali  per  l'educazione  e

l'istruzione (infanzia e primo ciclo)..

In presenza di più richieste attinenti allo stesso grado di scuola le Conferenze Zonali
(per l'infanzia ed il primo ciclo)  sono tenute ad individuare obbligatoriamente l'ordine
di priorità (assegnando un numero univoco per ciascuna richiesta) nei piani zonali e
nel sistema informativo pena l'irricevibilità delle stesse da parte della Regione.



Nel  caso  di  rilevata  non  conformità ai  presenti  indirizzi  verrà  data  comunicazione  alla

Conferenza Zonale competente, �issando un termine per la risposta e per l'approvazione di un

nuovo piano che rimuova le difformità contestate.

Decorso inutilmente tale termine si procederà secondo quanto stabilito dai presenti indirizzi.

Entro 12/11/2022: inserimento nell'applicativo regionale delle richieste del secondo ciclo

(di programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica) per

l'a.s. 2023/2024 da parte delle Province e della Città Metropolitana di Firenze e formulazione

di un piano unico provinciale.

Le proposte relative al secondo ciclo contenute nei Piani annuali delle Province e della Città

Metropolitana  inserite  nel  sistema informativo saranno sottoposte  a veri�ica  preventiva  di

conformità ai  presenti  indirizzi  da  parte  della struttura regionale  competente.  Nel  caso di

rilevata non conformità ai presenti indirizzi il settore regionale competente si riserva di dare

comunicazione, anche informale, alla Provincia competente o alla Città Metropolitana.

ENTRO  IL  26/11/2022:  validazione  delle  richieste  presenti  sul  sistema  informativo;

approvazione  da  parte  delle  Province  e  della  Città Metropolitana  di  Firenze  dei  piani  di

programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica per l'a.s.

2023/2024,  e  trasmissione  al  Settore  Regionale  competente  “Educazione  e  istruzione”  a

mezzo PEC all'indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Tale  data  assume  valore  di  scadenza  perentoria:  la  mancata  approvazione  e/o  il
mancato invio dei piani da parte delle province-Città Metropolitana entro tale scadenza
costituiscono motivo di non accoglimento di tali Piani.
Si potrà  derogare a tale scadenza nel caso di recrudescenza dell'emergenza epidemiologica e

comunque  esclusivamente  in  presenza  di  speci�ica  autorizzazione  da  parte  del  Ministero

ovvero  dell'Uf�icio  Scolastico  Regionale  all'approvazione  del  Piano  Regionale  in  data

successiva al 31/12/2022.

Costituisce altresı̀, motivo di non accoglimento dei Piani provinciali e della Città Metropolitana

la omessa esplicitazione nel testo dell'atto approvato del percorso di concertazione previsto

dal DPGR 47r 2013.

Gli allegati ai piani provinciali e della Città Metropolitana devono essere approvati utilizzando

obbligatoriamente i �ile validati e scaricati sul sistema informativo.

In  presenza  di  più  richieste  attinenti  allo  stesso  grado  di  scuola  le  Province/Città
Metropolitana  di  Firenze  sono  tenute  ad  individuare  obbligatoriamente  l'ordine  di
priorità (assegnando un numero univoco per ciascuna richiesta) nel piano provinciale e
nel sistema informativo pena l'irricevibilità delle stesse da parte della Regione.

In presenza di difformità rispetto ai presenti indirizzi, verrà data comunicazione alla Provincia

competente o alla Città Metropolitana �issando un termine per la risposta e per l'approvazione

di un nuovo piano che rimuova le difformità contestate.

Decorso inutilmente tale termine si procederà secondo quanto stabilito dai presenti indirizzi.

ENTRO IL 31/12/2022: approvazione da parte della Giunta Regionale della Deliberazione di

approvazione della programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete

scolastica per l'a.s. 2023/2024.


